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Per tatta Italia franco di posta » as » 11.50 
Per "V̂ TSàtéit'o'le speso di posta. In più 

n pagamento anticipato del prezzo d'abbonamento por l'fniera aiujala dà di 
ritto al dono dell'ILLUSTRAZIONIG POPOLARE. 
-I pagamenti posticipati si conteggiano per tviraestre. 

- "LI,ASSOCIAZIONI SI KIOKVONO; 
in PADOVA àU^Ufflòib del Giornale, Via del Servi, N. 10. roasp. 

Si pubbifca 'la sera 
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Un nnmero S6pa ato centesimi &, 
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Un aamero, arretrlto ceatesimì fl.0. 
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PUEZZO DELLEiliNSlSRZlONt 
; ' {pagamento antÌQipàioj^ 
V Inserzioni di avvisi tàt t touffloìaU ohe p r i v a t e ' a céntfifliiai » S la 
> linea, 0 spasilo di linea ittf testino^ ,/ 
VAvtiòoU comuaicat i canttìsioil ffO l a U a e a . / 
MQH 8i / a oontp a l luno degli ar t iool i anonimi o al rejsjpingotio le l e t ­
t i e r e non affrancate. - , 
I manosori t t l anche aooe t ta t i pe r la «tampa, non sì ^ a t l f i i s o o n o . 

L'tliftoió doUsv t ttQzìpne ed Aaimiiiiatràsione è ih Via dei Ser^l ; S . îO 
-, _ , . t - I I - " j ' v i L i r i L j , J" H - ^ 1 » I I - r, - J 

^ , . j . , - . 

.' . 

: ,,4Jlbìanio creduto Ar^<;osa gra-
;4 to ài nostri lettori incomincian-
•dofla conségna deìVIllustrazione^ 
popolare dal N I e, la seguii' 
tóremo con regola, in nxodo ào. 
mettere'4'associato in corrente 

'^fl^^^pubbiioazione;. --. QuelU 
às's'pciati cbè avendo tice'vuib.il^ 

['^^^ y ^ d e ^ s e r o aW^Jopxsi per^ 
un anno, g-l QiQp%de,M,EoidQ^a 
sono pregati di rimanda,rìo con 
iutìa sollecitudine. i 

• • - _ • - s 

Agli associati annuìj che pa­
gano anticipato ILabbonamen-. 
tò, daremo gratis il giòrliàle 

èliè? si :^ùbblica a Milario il giò^ 
tèdi e domenica H'òffnVsettimanà; 

.mm mmvmmmì 
AirUfficìo del Giornale . L. t « 

; A domicilio . ". . . , » ;lSO 
. jPqr .tujltq il Regno. , . » ài8 
' mnivmmmmìi 
; . f; , -'li > -semestrali T^me^^tr 

AirUfficio del Gìorn. L. . S S © 4 5 0 
.A dQmicilio. , , -p tOSJS ;,» — 
,P.e^tu^o il Regno,.,?) I t a o O — 

Quelli che non pagano, l 'an­
nata d'abbonamento complessiva 
anticipata non hanno diritto al 
dono sopraiiienunoiato. I paga­
ménti posticipati saranno calpo-
lati per trimestre, ' 
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Le discussioni finanziarie che si soU:, 
•lèvàforio in questi giorni nelle colonne 
MVOpmom e clìéìurono ripprtate.dal. 
nostro Giornale ci rivelano come tor­

nerebbe sommamente disastroso voler: 
prpvYedere ali'ammortamento del Pre­
stito Nazionale 1866 colle entrate or-
dinarie. > 

Tutti in Italia sono d' accòrdo sul­
l'opportunità di convergere gli sforzi 
del paese a scongiurare il disavanzo dèT 
,bvlanGÌ; fiduciosi ohe sorgano tempi mi­
gliori, nei quali, aumentata ,,!a produt­
tività riazibtìaìe ed allargati i commen-̂  
ci, possano riescire di lieve peso, e fdr-' 
s'anche yenirè ammortati, i (.debiti che 
la?cÌ6rAffio in retaggio ai nostn nipoti. 

Pensai'vi al presente sarebbe un vo-, 
ler aliWàWàre sempî e più ìl'pareggìd^ 
condurre a certo disastro le finanze 
dello Stato, e non solo rendere impos-. 
'àìbile la cessazione del corso forzoso,, 
•nja portaré'grave. sgomento allo fortu­
ne "ilM privati ed ài credito dei.corri^' 
mei'Gianti. ^ 

Quello che deve sempre rimanere 

presente .tanto air uomaj.4UÌt?:t9:4̂ }̂ ?̂ ^ 
ad osili'Cittadino amante'fé geloso xu-.̂  
stode del!*onoralezzù della naziqtie'^^a • 
questìone.̂ vedala -dal lato délla'Iegàlità, 
come s'espresse il Digny, la religione 
4ei patti. 

I provvedimenti suggeriti dagli ono-, 
Teyoìì Dina e Maurogòhatò, hQnoììQ d i ­
scordino nei mexzi da impiefarsi, df-!̂  
temperano però sempre a questi som-
tnl princìpii. Ambedue riconoscono l'im-
periosa necessità di.̂ soddisfaco pisti.SL'-. 
itìèrite agliv împegìii che abbiamo' as­
sunti;- solo' accennano ad espedienti 
diversi. . 

L'onor, Dinarmo dal 1868 s'espresse 
sulla con^eqi^nza,di .convertire il Pre­
stito 186&'"facendo :ài portatori dei ti^ 
toli la proposta di dar Toro iii catebio 
l'equivalente in consolidato nazionale, 
.con che non avrebberonuila a perde-
ĵ re,' iperphèj in' cambio'̂ d^l^Lsoppresso 

-•' 
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ammortamento troyerebbera^ua,,eguale 
dóilipenso neiraccrefeuto ititeresse. Ciò 
porterebbe un'vantiggio grandissimo, 
mentre il Governo polfebbe rivolgere 
140 milìom affanno.per dieci anni.. 
ad; un altrt) scopo, ossia, cosa pitì prò-, 

'Babìle, avere un mifaor'̂ ìsavanzo di iO 
milioni. L'équivaìònza poi della conver-
smne si raggiungerebbe^ col dare (ol-
t̂ĉ , ai preoii) il,̂ 4̂  

fy-ogni 25 lire àelPrmiio nazionale 
^Ì):Aìr& ùì,ConsoHdko, • - , 

Il Blaurogonato, all'incontro, esclude, 
egualmente l'ammortamento colle en-
;trate, or4ing^,.:proiROrrel)be4i serbare, 
intera fede alle promesse, col pagare 
i: detentori deWestìto 1866 con fondi 
ricavati da nuove emissioni di censo-
fidato, ed, in via dî . suggerimento, jagr. 
'giùnge cbi|i|PGir èv|are Io: svilimento 
ĉhe là speeuiazimi^^aL ribasso tente­
rebbe sui nhstri'tiloti aìle'bòrse estere, 
si potrebbe provvedere alla nuov|.^ope: 
zione con,.una emissione aWIblìca! 
gottos^cnzteae .nm.4,jQercato, .n^zi_onale. 

: ècopov-cbe:r^crede;^ÌMaggiui)ga colica 
stabilire la:scàdenza dei coupons pev 
trimestre anziché per semestri. 

Noi; non seguiremo gli egregii pub­
blicisti nel largo canapo di osseri^a-
:zioni,, colle nuali corredaroùÒ le loro ̂  
próposte-;;:lìmitànddci5' ili ^ quella vece, ' 
a porre in rilievo, i vantaggi e: gì'in­
convenienti che ci sembrano di mas-
giore momento. Ed in vero, tutti e? 
•due si trovano^,d'accordo sulla neces-
sita di aprire ancóra una''vÓità'il ffraw 
lfb?'o del débito pùbbìico'^ e qu i noi , 
pure siamo tratti a condividere la loro 
opinione. Quando c'è la lacuna biso­
gna colmarla, è se; a ciò fare torna 
riècessànò incoùifàré' un débito,, chia­
matelo: operazione sui tabaccm, sui 
beni demanialii'o sufi'Asse ecclesia-? 
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Racconto storico 
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'.\ Quattro oro che il Tassi scen-
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adesso dal muro fatale, ed avesse quirìdi 
-ili brutto incpiitro che abbiMB hàt*-; 
liratojti'nna ; doQnà percorreva â< passio 
iibquieti uòà stanza semi oscura ohe 
^guardava sulCortp confinato dal 'murq 
antedetto, 'La; dubbia e scarsa luce 
-uscente da u%a lanterna sorda posta 
iSóttoTa cappa,del cammino, non era^ 
fbastevóleia far dìscemere se queir a-
• îtata fosse gio:\̂ àne o vecciiìa, bella: 
•4(bruttaìt,ma.quando .essa, alzava la, 
ilante r̂na,per esaminare un orologio che, 
a misurate oscillazioni, se{̂ nava lo scor-! 
;rer dèi , tempo, era facile avvedersi 
come fosse in pien possesso di una di' 
quelle affascinanti attrattive dinanzi a. 

i, più feroci: una di quelle infine, che 
ta dice aUe coscìenzad ogni uomo an-
W giovane^ a se potessi farmr amare 
da queir angelo!» 

;̂ B'Mri;equie£udine de'suoi movimenti' 
e il sud trambasciato respiro crebbero^: 
qu3,ndQ verificò che rorologio segnava 
quasi%'sette di notte; iòcchè rispòn^^ 
dèrébbé og|i a un ora dèi mattinb, 
Si fé ben più grande, tóstoccbè sette 
picchiìi:cdminciar6hó lentia gravi a scoc­
care dagli .orologii 'di- parecchii cam-, 
pafiìlLdelia città. S'affacciò ^Uòra ài've­
rone dell'oscura stanza, stette drigli^ndi) 
qualche tempo, come se aspettasse Itt' 
basso qualciie pedata; poi tastò' còlle 
delibate mani*-diie fortì^iincini'M^ 
.mandali al davanzale del verone, pep 
fitccertarsi gè tenessero ben saldo" Fòg-! 
gèitp , indiscermbile che pendeva da 
:uuelii. Si rimase cosi qualcliò tempo, 
trattenendo: quasi il respiro per udir 
megiio ogni più' lieve rumóre; fincliè, 
sentendo agitarsi sottovie dita ciò che 
pendeva dagli uncini, s'avvide cine: 
il momento da lei desiderato stava 'pep 
giungere, in effelto, dopo un'istyt?|te 
di COSI ansiosa aspettazione, sguhiò' ài 

:'dps'òprad^ la testa'd'ima per­
sona che in un àtotìo fu nella stanza, 
dòpo aver raciioìta per :altr0' la; scala 
di corda di cuierayi servita per salire, 
•Scorsi aicniììmin'utiilaiìnestrafu chiusa, 

f • 

stico,per noi è sempre la:.st9ssjp^a. 
Ogni prestito trae seco servizio dTm-
teressi e quindi ' aggravio nei biìaogi, 

11 seguire questa seconda via cì sem­
bra sia l'imitare l'esempio della Fran­
cia, e':dell'Inghilterra che nello scorcio 
del secolo scorsoquandperanoin.voga 
le teorie degli ammortamenti incòn-: 
trarono nuovi deBitì ber ammortare, 
beuchè non costretto, i, precedenti. Esse 
non tardarono ad accorgersi dell' er­
rore e con più sàyio consiglio special-, 
rnente l'Inghilterra, imitata Imoggi dar,, 
gli Stati Uniti, pensarono anzitutto a 
raggiungere; il pareggio, destinando in 
éeguito le-eccedenze attive all'ammorî  
tamento dei debiti. 

r... I buoni del Tesoro e tutte le altre 
operazioni che servono a coprire i dì-
sâ vanzi .annuali sono 4utti palliativi>| 
che riescono sommamente, disastrosi, 
e che tutte le nazÌQni::s'>affrettaDO ad 
abbandonare il giorno che sì accingono 
a. riordinare le, loro finanze. 

Il primo passo d'una buona ammif: 
ji;iistrazione..è sempre..qii|ga-.di^on3Q.r^ 
lidareiil debito fiuttuànte,ycondÌzÌdne' 
siwB gua mji per togliere la confusione 
ed avviarsi al pareggio. Che importa 
adunque, ,s(5 il (?rt̂ n/i&ro rimane chiuso 
'eì̂ sifericorre-vip {stesso alla .fonte v del 
crédito?,; Finianiola ùtìa buona volta; 
il prestito'del 66 batte la porta, e si, 
pphi, rispondiamo noi;, e se fossinio; 
Éi^pati a prpiupOT in: qual r̂ ocfo,. 
troyeressimo più equo, e fprse,più-op]-
poriunOt-iSmetÒdoadditàioCì'^ìilrt 
rogonalo. 

Quanto poi alle scadenze del coupon 
deinuqyi,titoli per trimestre, mentre, 
pale: massiiha da estendersi a tutto 
il 'consolidato,, troyìam^q ĵipl Dina" di 
àb}3racciàrla,?:òi^séa!br£fclie;presà iso­
latamentê  ' non 'ràggiùiigà lo -'stijpo e, 
quello che più imporla, possa creare 

ufl prece ci ente pericoloso, vàie a'dire 
rendere più facili nuove emissioni. 

Se il ministroiChe,fu,testé chiamato 
a reggere le sorti delilfinanza italiana 
accoglierà, come non nf̂ dubitiEtmo, lil 
voto della maggioranza assennata del 
paese, serberà iatatto ronof^ della î a-
îoné e vedrà di molto iassoitigliata la 

cifra del BisavàD'̂ ò: sola cosa che ci 
sìa,lecita fino ad ora sperare e che, 
aggiuntovi il perseverante volere ,di 
una bugna amnaipìstrazionej, potrà |ÌK 
;un avvenire non lontano condurci al 
tanto sospirato pareggio...::.;,,, .:_ 

NOSTRA.. C0RRISPONDENZA 

cui si; .stìa,ldaci;Q, i :ciÌQÉl. più*, feddìi^'s] 
fjegàDQ [••̂ 'piùrorgogliosii si^aràmapsano e la slunza rimase cohijiùtàraente buia. 

;̂  La storia non getta neppur ia fioca 
•iuòe della congettura su quél che av-
yeni^se', de'.bòstpi;::clue misteriosP^r-^ 
spnaggì,§,solQ lascia,,da certei'mezze^ 
:'pàroie, argomeritare, che un'ora prirpà-
^ teÈLtìàé. • t̂^̂^̂  riposta la scala, al vV-' 
rene, e; che l incognito il .quale se ne 
':̂ ra valso à'salire, "Vi riàceridesse, per 
farsi poi 'tròppo cDiiÒscere pochi Is tati ti : 
dopo, : !; : 

Net mattinp seguente,,le|pccupa|ioni-
di quanti abitavano ìacàsf^, .non da­
vano àiòun |ndfeìo che, avess.ei:ò cour 
tèzza'déil'avvenuto; tiitti ptacidàmente 
lltèrideyàno alirabiìuMi Idib f^écende,. 
riè era'possibile ihdbyinaref un ombra 
d'inquiete^iia, se nou^sullaJaccia della" 
gentile che era stata, tanti parte del 
notturno dramma sopita narrato. , 

ra questa Artemisia Getitileschi di 
Pisa, figlia df^titìell'Orazion), ctirai.-
verluio piitdi^_dt;mei^iip,:si:te^ 
gnato beila fctma'èf.er,dipin ì ili grande 
composizione, e per.i'ingegnc ' ' ' 
sapeva educare all'.arte la g 
credito di tale sua 'abilità A 
di motl3^prfdd,:jyiosf 
della sua d il òttl'̂ Â ^ temisi a,; ,lf. pubblico 

:k! :£iccQrsé' •'Che 'nei lavori dblla ; giovi-
inetta mandestava t̂̂ -̂ pa^^ t̂ìJteìJza dì 
concetto è dì fonùa qa^aljf^tarey ciie 

(i) Orazio HucHue in Pisa nel lEiUò', morì in 

Mrmi^e,y gennaio,. 
Merita :di essere, preso:;'ia>%qi!;̂ td̂ %;, 

razione tm importànté'arlicolo dell'Opi-
•mowe dì ieri intitolato Le disposizioni 
della CcLmeray V'Opinione comincia di­
scendo che frimpotenza a cui • la Ca­
mera, fu riijptta, nell'anno scorsò*hà 
lasciato sussistere tuttiii^^problemi lar-
dui e difficili di finanza e'dì ammirii-
-stfazion^r, che ora si [trovanoidiàatìzi 
al Ministero minacciosi e fornlidabili* 
Evidentemente • l'Opiniotie esagera in 
questo, preambolo. Se si. parla deiram-
ministrazioneessa ha in grati parte 
ragione-, la Camera noli, ha votata la 
legge Bargopi, e piò che la réseJm-* 
potente a votarla fu sopratpttàil modo 
qon cut quella legge veline in Parla-* 
mépto» Presentata prima péttnìiàfiVa 
dei Governo^ che è la sola inanìera 
naturale, di • piesentare^^mpgetti di na­
tura essenzialmente, affine alle com* 
petebze del !poter esecutivo, fuppìimu-
tata affatto ne'suoi fondamenti erìpre* 
sentala per ,iniz.i,ativa d'una 
sione parlamentare, A. questo;;,;difètto 
di, origine..si devoQPile grandi : dìffi-
;GQUà. che ha ìtictintràtlPquèlla lègge. 

I '' 
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col,quale 
oventu. i), 
ì,aumenlò 
prèceitofe 

se fi talento;-:di.i4el,era grande, non 
.era stata mmjire i mdustna del padre 
_1 svolgerne tutte quante le forze. Ella 
non toccava aricoras;!.; quattórdici aiinij 
% già thostràVàsi'Vàidntisàima nei più' 
'difficili .esercizii deirarte. Ma più che ; 
lri:ialtro^ mv^o.^ riusciva. ;ecceliente, ner: 
ritratti; laonde, nèh ancora ventenn.eV, 
fiicliiamata alla Corte medicea per ef-
fìgiarviI principi ai quella casa, e,spe-
ciàlnierite'ia Duchessa Cristina dfTO-' 
rena,:madre a Cosimo' l i , da pochi* 

•mesi Salito al reggiineptp. .della To­
scana:": (IX • / 

E fàcile immagiOcire quanto il pa­
dre idolatrasse codesta singolare fan-., 
ciiilla che, in sì, verde età, gli procu­
rava taùte compiàcehzèi' €>•• (ciòcche,, 
per'lul valeva dal pari o più) lucri' 
considerevoli. Egli, andava a ragione 
superbo dì così valente discepola, cui 
Jsehtivasi doppiamente padre, e perciò 
provava nell animo •Uh'Òt'̂ ògfiosa dolcez-

'zà, qulndo udiva próclamafne, insieme: 
al-grande ingegno, la mavavigliosa bel?. 
lezzaVgià reputata così s^rao.rdiparia dâ  
averle guadagnato il sògranòme delia . 
bèlla pisam. Nò questa era adulazione 
dì facilini'innamorati, ma yeriià Ir­
recusabile, che neppur le donne ar-

(1) CóMmtì̂ 'lI'BmiVirrinqdeUuToscâ ^ 
febbrEilQ 4Q( ìm^. Mori nel ^8 ;ieÌ3l)faio do,( 1621. • 
fii. Ira.j JUeilici, tlutlii e grenitiicJij, di,Toscana, 

sai 

\ i MUQ dt'i mcuQ (iiUUvi, 
•- . ' 

divano d'im.pugoare. Alta e snella defia 
Wmh > ̂ % î  ogn^parle ; del suo 
corpo: : qpl J ? s » ^ p . A^ggiare .di 
forme, che nulla togliendo alla grazia 
elegante, fa' indovinare .la perfezione 
\n- tutto qùahto rìmàité ceìato dà ìquella 
':§X^y^^ida:'i)esta, che,:ad avviso del 
stroppo, corrTO^j^esser Lodovico, .se 
..chiude fi ya,rQo agli, occhi, non arre­
sta pe^ ntilìa:?itn pensiero amoroso. : 
1̂ ,̂ Ma cjò che;;,:fendeva più seducente 
q̂u(3ir àgile ; capriola, -erano gli: òcchi 
nerì,,:che-vibranti focóse scintille, nip-
veansi .pr dolci,4 0R:;;|gprì sotto due 
sopracigiia archeggiat#a; igeatile cij 
Xa spaziosa s.î a fronte poi, se addi 
sempre la.potenza delljngegno, rm^ 
lava spesso il tumuttuos(f' agitarsi df 
'ffl. cuòre fervido .e focosamente-prouto 
agli impeti di:yiyacissimi,affetti, ,; , 
.. Ĵ on è difficile il figurarsi idr̂ ,̂ quale 
ciiltòVfosse, fatta segno questà'.Kfil-
.jissimal, ,'1'utti i giovani ,della città, 

V:¥fSciaÌmente: 1: più : spiccati o pef 
ricchezza, ò'per eleganza, di; modi e di 
•forme,..;.t€)iUa îgl, di piacerle, .non ri-̂  
sparmiando nessuna di; quelle lodi ch# 
seducono si facilmente le donne di 
spirito volgare, Ma la nostra Artemisia 
era, troppo lontana da poter entrare 
ipquesto ^novero: per dar ffede alle 
-moine, ai sqspìrìf'alle , smancerie dei 
omnerosi corteggiatori^ li suQ.;'iogegDo 
agil$le,ay©a dajp tale una somiiiia di 
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Però : là soppressione • dei, Qompar^ 
ménti ̂ Hanziari e la creazidiie; dette 
Intendenze di finanza, che ne furòn| 
la conseguenza, sono^^^ gran passo per 
la riforma deirjmniihistrazione ; e 
non meno importante è quelÌQ,; segnato 
dàllàlegge ora sospesa, di contabilità, 
la,: quale si potrà migliorare, ma è pei' 
le stessa indubitabilmente una riforma. 
Rimane, ancor molto da fare; .ma,„,una 
parte è fatta, e, sonò fatti gli studi per 
il,rimanente, il ' che, a vtììer essere sin­
ceri e imparziali, non è tanto ,pdco, e 
molto meno nulla, come vuol dare a 
crederfi,J'0piwwHe. 

In fatto di ànanza rimane un disa­
vanzo, e c ^ ^ e il problema minac­
cioso e formidabile che si presenta di­
nanzi al ministero; ma non è egli ra­
gionevole il presagire fin. d'ora che 
questo problema, più o,meno sempli­
ficato, resterà ÌDnanzi a qualche altro 
ministero ancora,e di qui a qualche 
anno? Si può poi aireritìare che tutti 
1 problemi ardui e diffìcili di finanza 
rimangono insoluti, mentre si è già p(>-

Jutó far accettare una imposta impor-
untissima, di larghissima applicazione, 

còme quella del macinato, nel che stava 
certamente uno dei più difficifi pro­
blemi? Rimane di orJmare © far fun-
zìpnare regolariuente quest'imposta; nia 
se non fosse già votata^ bisognerebbe^ 
oggi proporla al parlamento; e però il 
problema dei disavanzo sarebbe più ar­
duo' e diffìcile a sciogliersi che mai..,; 

, Jlelresto ha ragióne; l'Oî Mòne quan­
do dice che il Ministero farebbe mera-
vigliar-tutti ,̂  ma non^ragginngerebbo 
%rse lo scopò'̂  se .presentasse pel pri­
mo f̂ebKrai Pie leggi sulla riforma del-
ramministrazione interna, dell' ordina­
mento' giudiziario, dell' istruzione pub­
blica, delle convenzioni .colle società 
ferroviarie, e.vìa,dicendo. lii verità,ci 
sarebbe da f9.,rne un' indigestione, tanto 
più'jBhela questione pnnCipale.è quella 
della finanza^^he riòhiede pure ed as­
sorbirà buona parte del lavoro legì-
stativo. Meaho e dunque che cominci 
dal bilancio-;''e se, come bene osserva 
rOpimoy^avrà una maggioranza no-̂  
tevole potrà procedere nello svolgi­
mento del suo programma. Giò vuol 
dire.,che non. è il programma^che deva 
iprocurargli la maggioranza ma questa che;. 
: deve dargli occasione per jstà^bilire il 
programma lègislatìvof•fi'^S' troppo è 
COSI col Parlamento attuale; i program--
ini non giovano, bisogna prima che; 

.^àssetolìnanziario sia stabilito o ben 
avviaMĴ  perciiè" il'̂ i^àrlamento rientri 
nell'antica via e costituisca una forte 

paggioranzafs^colla quale soltanto si 
può^ipcéde riforme ammi-

tràtìve. l'ariate oggi, a cagion d'e­
sempio, di modificazioni nlììa circo­
scrizione, che pure è, una riforma im­
portantissima, é̂ ò̂serei dire indispen­
sabile, se non urgente,.troverete alla 
Camera una opposizione di opportu­
nità e personale, più che di principii, 
ma tale da far cadere chi si presen-
•tasse con questo progranama prima di 
aver ricostituita la maggioranza. 

La Commissione del bilancio si è 
radunata ier l'altro per cominciare a 
discutere il bilancio di qualche Mini-: 
stero. Siccome però il ministro Sella 
aveva dichiarato che egli considerava 
i,bilanci presentati dàPpassàtò Mini-

e pubbliea la jpposìto regolamento le 
norme tutte da oBservarsi^'^FiR me­
desima. 

• ROMA. — La |corte di Roma non per̂  
dona, come avvine molte volte tra noi, 
le indisorezìoni 
prelati romani 

( ei suoi dipendenti. Due 
e avevano oomunioato 

stero come documenti, e .avrebbe do-
vuto grandemente modiiìcarli con note 
dì variazìone,yfuron chieste tali note 
alMPItèró, che dichiarò di non averle 
ancora in pronto. Ciò del resto si ca­
pisce,, non potendosi in così breve 
tempo studiare,.e ,mo(Ìificare i bilanci. 
Possiamo quindi aspettarci anche que-
st'anno a vederne dìflférita almeno di 
due mesi la votazione. Sarebbe quindi 
utile che per rimetterci nella via rego­
lare si approvassero, come spediente. 
eccezionale, i bilatféi ' per due anni, ri^' 
serbando una seria revisione al 1871. 

P. 

sXVTJnità C^ltolim alcuni documenti del 
Gonoilio, furono privati immedlatameute 
dell'impiego; ed èssi dovevano bene pre­
vedere che r Unità Cattolica, piuttosto 
che perdere il favore del Papa li avrebbe 
denunciati. ! 

ANCÓNA. — S,arÌvoQo da Ancona alla 
Francé, che quel; Municipio sta facendo 
i preparativi opportuni per il convegno 
fra il re Yittorio,Emanuele e l'impera-
toro d'Austria. Questo convegno, aecondo 
la Fr&noe avrebbe luogo il 28 gennaio. 

ROVIGO. — U Voce del Polesine 
scrìve ; 

I mulini del Po oontinuanoi, a maoi-
,nare regolarmente, essendoché si divenne 
coi relativi mugnai a fissare.le conven­
zioni. Ad altri: mulini fu dato permesso 
di macinare por un mese, in base agli 

• l̂eqrsoj.e si spera 
ohe in breya sarà tuttoregolato per be­
ne, speoialmente per le facilitazioni ao-
cordate dal Miaistero.ìn seguito alle pro­
poste. deLj?refetto. della hoStra provincia 
commend^tor Homodei, per cui senza 
ledere gì* interessi delle finanze dello 
Stato viene preso seriameuté in consi> 
derazione l'interesse dei contribuenti. 

accertamenti deli'^^^^^ 
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FIRENZE, 9. - . VKalta milUare del-
r 8 accenna che per reato decreto 7 gen­
naio l'assegno di primo arredo a tutti 
coloro che si annoteranno nell' esercito 
viene,'a datare dal giorno, stesso, ridotto 
a Uro t20 pei corpi di fanterìa, bersa­
glieri, e/zappatori del genioj ed a lire 170 
pei corpi di cavalleria, artiglieria e treno 
d'armata. Nulla è innovato per T arma 
dei carabinieri, reali, per la quale conti­
nuerà l'assegno di primo corredo 8tabì|̂ .̂ , 
lite dall' articolo 2 del R. decreto sF 
agosto i86i: > 
'.'—• Sappiamo che il contrammiraglio 

Acton ha accettato ,il portafoglio della 
Marina, retto,finora dall'on. Castagnola 
ministro d'agricoltura e comm. {Naz^'ì 

^OTORINO 9. La società dei mulini dî  
GoUegno (Piemonte) ha accettato con 
r intendenza di finanza di Torino, la oon-̂  

>enzione relativa, all̂  accertamento della 
'tassa dì macinato in base alle indicazioni 
^ ' I . - : • , ' , ^ • . - . . • • - . - . - 1 -

del<contatore'e!della rug t̂j.fìssa proposta 
dalla finanza, firmando, ieri stesso.Tatto; 
a ciò relativo. 
-:|iUQO, 8. — Scrivono all' Opinione^ 

cfie-i'associazione:'di'mutuo soccorso fra 
gli; operai di Lugo, promove in quella 
città pei-'mese di settèmbre venturo una 
esposizione artigiana-agricola-industriale 

' IgAlGlA, 8.;— Pare prenda consi­
stenza la voce del richiamo del barone 
Malàret da l'irenze. 

— Llareiduca Alberto arrivò ieri 1' ai>?/ 
trp.a Parigi, ricevuto alla stazione dal 
prìncipe di Mettérnioh. 

Stando al 0flM?òw,.l|aroÌduca sarebbe 
latore di una lèttera dell'imperatore di 
Austria a Napoleóne III. 

SgA0NA,8. —La crisi continua. Do­
podomani, le cortó^ riprenderanno le loro 
sediate,,! partigiani di .Montpensier si 

'preparano a sostenere il di, lui figlio co-
imè'candidato al trono. (Presse), 

BAVIERA, 7. - Il barone Werther, 
ambasciatore prussiano a Monaco, ha pre­
sentato oggi a mezzogiorno ^e sue óre^ 
jdenziali al re. Il barone "Werther è pure 
lilf ereditato cóme ambasciatore delia con­
federazione germanica del Nord. 

TURCHIA, 7. - Il mibistrqi^ella 
guerra:Jtia ordinatÒilUmbareb per l'Adria • 
tioó di,altri 5 battaglioni. 
" DAIikAZIA, 8. -T Laièttommissione 
dei Grivosoiàni' va incontrando sempre 
maggiori dicffloltà. 

,,.^,-_J.UEFICIAIl: , , 
La G* UfEciale dei 8 contiene : 

• 1. Un r, deci?etb dello dècembre 1869 
' • L 

con il quale ò approvato il regolamento 

jier Tappl^azione della tassa di famiglia 
0 di fùòèatioo , adottato dalla deputar 
ziòrie provinciale di,̂ BellUnò, : 

2. Nomine e disposizioni nel perso­
nale dei pubblici ih'seghant!. • . • 
fSf'Elenoo ,di disposizioni fatte hòl per­

sonale dell'ordine giudiziario. 
4* Una circolare che la direzione delle 

acque; e stradf'^Mftiistéro dei lavori pub­
blici) indirizzò l'S dicemnre passato .ai; 
signori prefetti ed alle deputazioni pro­
vinciali del regno intorno ai sussidi delle 
amministrazioni provinciali alla costitu-
tuzione di consorzi stradali.: 

Lo stesso giornale del 9 contiene; 
l.-Un r. decreto del 18 dicembre col 

quale a partire dal 1 marzo 1870 sono 
staccato alcuno frazioni dal comune dì 

r I 

Viareggio ed erette in comune distinto 
colla denominazione di Massarosa che 
ne sarà il capoluogo. 

2. Un r* decreto del 31 dicembro con 
il quale il oomuno dì Mugnano di quar* 
la classe, nella provincia di Napoli, è 
dichiarato chiuso per la riscossione dei 
dazi^di consumo, a cominciare dal pri­
mo del mese successivo alla pubblica­
zione del decreto medesimo. 

• I L ' 

3. Ùttì r. decreto del 18 decembre, con 
il quale ò istituita una commissione col-
i'incarico dì raccogliere e completare gli 
studi relativi alla obbligatorietà dell'in-, 
gegnamento primario e alle disposizioni 
òhe possano rendere pronta ed efficace, 
merco gli opportuni temperamenti e le 
necessarie sanzioni, la pratica attuazione 
dell'art. 326 della legge 13 novembre 
1859. 

4. Disposizioni, ffttte nel personale giù*-, 
zìario delle Provincie venete e in .quella 
dì, Mantova: 

Con r. .decreto 10 dicembre 1869: 
Ronchi - conte Carlo, consigliere del 

tribunale pròvinciala di Udine, nomiDatò' 
consigliere presso il tribunale di'appellò' 
in Venezia. ' 

Con ministeriale decreto 16 dicembre 
1869: 

SartoreiU Carlo, ufMalè di cancelle-
ria presso il-tribunale d'appello, di Ve­
nezia, collocalo a ripolòiu: seguito a sua 
domanda. 

RantItWgi, Giudice, . . id. » 
Leoni Leonardo, Consigliere Pro 

vìneiale di Statò . . . . . . 
Valsecchi ? dottor Paolino '̂ Luigi, 

Pretore applicato al R. Tribunale, » 
Selvatico Estense Giovanni, Am-

miuistat. della V. A. di sant'Aat. » 
Selvatico Est. march, Oiambat. ,.» 

I ' • ^ 

Zadra doùv óav. Biagio, Consigl, 
Provìnjs,, e Presid. Ideila V. A* di 
sant'Antonio., . ' , . . ' . . 'f^ 

DalZiOidott. Bartolomeo, Segre?. 
tarlo è Rsgioniere, . . . . . » 

Lorigiola Antonio';' Parroco degli 
Érem. e membro della Gomv.diBeD.» 

•-Ì- »'. 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE TAEIE 

ifk 

amor proprio,, e nna cosi irìcca dose 
î,(ii sagacia, da non illuderla •fulla fa­
tuità-:;di Rimili dimostraziòTìi. S'àggiun-

.:.ga,\che, avendo"'nutrito l'intelletto, dì: 
•#Éuoné lettere, o possedendo acutne, dì 

osser^£?ipne, pronta e sempre acco-, 
modàtf̂ , parola, volea trovare in clii 

,, le/fossf^inpatico, prerogative d'inge­
gno che nspdridessero^dégtiàmènte alle'' 

.^uejiinpn poteano quindi bastarle pregi 
, venuti S0Ì9 0 da accidente di .natura 

; 0 dal cieco caso, quali erano quelli 
. della bòìlézza e aòlropulènza. Di aua 
,:^ glllWtìli sospiri di^tmvaghéggihi df 
'̂ ^^borto inténdacchio: di qua le ìhquie-

. tudini del ;padre quando la. sentiva ri­
cusare T.icjŝ ^menle la mano di doviziosi 
paìi'iziji quali avrebbero risparmiato 
a :lui, non troppo operoso, la pena, di 
guadagnarsi ancora il pane coU'assidùo 
lavoro. / - , 

Malgrado però dì queste' superbie 
. dairanima,'i#queste alterigie ,de|,sen-
! timenlo, il cuore d'Artemisia era troppo 
bollente, troppo espansivo per non pro­
vare il bisogno d'amare riamato: ed 
ella che si mostrava incurante dei più 
bei gióvani che le roiizavàno intorno', 
^concèdette se stessa ad un uomo ch ,̂ 
polea/esserle padre: s'innamorò cioèf 
di quell'AgosUno Tassi col quale ab^ 
biamo fatta conoscenza al cominciare 
del presente racconto. Quando ebbe 

• iSH 

e la fanciuìlalQ. Da che questa scam-
bievole eguaglianza di brame m si db. 
sugnale età? Due circostanze, una j i ù 
dell'altra 'potènti sul cuore di''donna' 
sensibile, agevolano la spiegazióne 'dèi-
;renigma. . 

Il Tassi, allievo 0 piuttosto collegâ  
4i, Iciynro / al padre d Artenaisia;, co­
nosciutala quand^era bambina, a Roma, 
ove teneva lo studio insieme ad Ora-
ziiyié''£tvea fin d'allora prodigata I f 
maggiore amorevolezza di cure,; 1" ed 

fella s'era fatta di ^uesté^ îin incesa 
sante ,bisognq;,.sìpchò,ri()n.sapeva stare 
l̂an'ora senza ballonzolargli sulle ginoc­

chia, ed ihsplentjre puerilmente sulla 
maschia e bèlla "tòsta. 

Quando ella, dall'infanzia crebbe al-
radolespepza, il Tassi le si fece pài; 
.zjen te .maestro di paesaggio, arte, in 
cui egli valeva moltissimo. Poi s'ado­
però ad erudirle lo spirito quanto me­
glio poteva, leggendo seco lei i migliori 
libri di póesiàr Tutto questo dio ori­
gine ad una tale intrinsechezza fra quei, 
due Qtiòtì,j,oh,e sì trovarono amanti 
quando credevano dì non. essere che 
amici, ,:.,, 
;̂ Per altra donna d*iridòle meno espan­
siva d'Artemisia od educata a sìgrio-
ì^eggiàrsi, quel!' amore sarebbe forse: 
rìnaasto nelle aeree regioni del^plato^ 
nismo, contento solo alle voluttuose 

una Frine intellettuale la donna più ca­
sta. Ma Artemisia, in causa ,dtìir arte' 
medesima qhe professava, bmaiicipata da; 
què' rigidi riguardi che impongono alle 

rincìpìo quell'amore, egli avea 44 anni fantasie» che mutano però spesso in 

., se non altro, ̂ i;:;jpocrisia. su 
i loro sentinaenti;':nÓìi'ieppe^iattéhere 
il libero -corso.alla sua focosa passione^ 
Nò la, spaventò. ride3.,;di poter essere, 
disprezzata darmondo, si percliè del 
mondo non si curava^,punto, ,si pepr 
che sapeva di possedère'Iaie forza di 
ingegnò e; tale abilità di pennello, da 
assicurarle vita còmoda ; ed: jhdipéh-' 
dente, quaU' che: fossero per essere, 
le gonseg|ienze di Un cosi pz20 amore. 

Queste; conseguenze poi neppur gli 
infosca vario i'esaltaìò pensiero,, si per-, 
che sapek che il suo dilettò''tanto la 
: amavi, (la volérla far sua moglie ad 
*òg[(î gòstp, sì perchè imnaàgitìàva;̂  che" 
il padre j sebiiene, mirasse ad acca-: 
sarla con qualche dovizioso, non 9»?., 
vrebbe a lungo impedito un mari-' 
taggio, c|e logliendo le traccie del di-v 
sonòre, gii avrebbe conservalo ràffétto 
id'uhà faiiciulla da cui traeva còhiidé-' 
razione é pingui guadagni. 

Ma luito questo, dirà il lettore, non 
serve a spiegare come una giovinetta 
sì briosa, così |(̂ clucente, e perciò tanto 
corteggiata daf'̂ plù \i^\ giovani del 
paese, seutisse irreSistibiié àìnòre verso 
d'un uomo, quasi quasi sul limitare 
della vecchiezza. Il fatto avrebbe dello 

VJ[, Ulenco delle persone che ae,(juÌ8ta-. 
reno Viglietti dì esenzione,dalle visite: 
per il nuovo anno 1870 a benefìzio 
della Casa dì Ricovero in Padovà^à -̂' 

r 

senso deirAvviso della Commissione 
di Pubblica Benefìcenza 23 dicembre, 
1869, nM152. 
Riporto dai precedenti elenchi N. 134 

Antonéliì Francesco, ìpgegn. capo •.., 
governativo del Genio civile . . > 

Zanella Giuseppe, Presidente del 
R, Tribunale e consorte . . , » 

GoU6..Ci:iuseppe, Gonaiglìero, id. » 

1 

2 
1 

" . ; , . - ,N..147 
P rcpava i lv i pei* 11 Carnova le . 

Nelle conto città del bel paese si pub­
blicano programmi, si organizzano e si 
ooslituiscono società di buontemponi per 
le feste oarnovalesche. A Milano la So­
cietà del Carnevalone ha invitato chiun­
que si senta in caso a presentare pro­
getti di' baccanali ; in Torino la Società 
Qianduja mandò fuot-i il regolamento 
per la fiera fantastica dì vini, che avrà 
luogo, tempo permettendolo, nei giorni 
28 febblraio e l.o marzo, dall'alba alla 
mezzanotte' nelle Piazze Castello e Vit-

r " 1 I _ I I 

torio Emanuele e nella via di Po. 
A Firenze si è perfino pubblicato il 

primo numero di un nuovo periodico in­
titolato >;7Ì Carnovale^ organo uffloiale 
della società del Carnovale in Firenze, 
Si sono aperte sottoscrizioni è S. M. il 
Re elargì la somma di L. 30OO, 

Speriamo che la nostra città partecipi 
al comune risveglio, e ohe le società alle 
quali fummo debitori l'anno scorso di 
qualche bella mascherata si accingano- a 
fare altrettanto anche in questo carno­
vale che va cosi presto inoltrandosi. 

^ , l u u n a bottega da macellaio posta 
; quasi a ridosso della Porta Godalunga, 
alla mancina di chi muovendo dalla sta-

• . • - • , ' . . . 

zione entra in eittà, sono oostantementà 
esposti quattro 0 cinque teschi scarnati 
di animali bovini. Ci sembra olie da un 
pasaeggiogpubblico 0 molto frequentato si 
potrebbe far togliere quegli informi a-
vanzi che mettono ribrezzo in particola-
rìtà al sesso, che è ritenuto comepiùalie-

• h i - , - " I t 

no dal sangue, 
Ques tua . — In via Soccorso tutte lo 

sere dall'imbrunire fino alle S o ; poco 
più, tre fanciulle lacere e didifi'erente 
età e statura assediano i passanti ohie-
^endo l'obolo. Si potrebbe fare le più 

•ere oonsiderazioni auUa moralità dei 
•genitori che abljandonano in tal modo,la 
prole spingendola, specìftlme t̂6,,n,elle. ora 
g,e,tturne, nella via degradante della que­
stua*, ma ohi è,incaricato della^pubblica 
sorveglianza potrebbe intianto provv&diĴ rvl 
da sa. 

Teatro Concordi. ~, I^Fe-snn' Bi-
oiliahit la cui esecuzione è alquanto mi-
gliorata, richiamavano anche ieri sera un 
pubblico numeroso. Il sig. Vanzùn ed il 

I* 

¥. 
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straordinàrio, se la seconda ^ circo­
stanza, , di cui nonmho ancora jpaflalo, 
n̂òni lo facesse anzi deî  più'comuni.' 

41 nostro innamorato di quaìtant'.ànni/ 
,era,uao scavezzacollo di,.prima riga;,-
perciò nel pieno diritto, di aver tutJQ, 
le simpatìe di una donna nata, fatta 
per ammirare' soltanto chi mariifestava 
•Coràggio-ed .energia,̂  Costui, ridiloso 
per indole ,.^proritci-alle risse, 4ni4ui^ 
la sua forza muscolare lo faceva vin­
citore quasi sempre, si gettava-a corpo 
perduto in ogni più arrischiato' peri­
colo, specialmeiite se si "fosse iratiato, 
di farsi'"difensore; ,d.ei sesso dejfofe;' 
•£Ìl''quale poi :>ap0và mostrarsi sbui^ 
messo copae agnello, se, Ijrarnavà guà-
dagùarne le, grazie. A tutto ciò s'ag-
gìijqga, la più squisita amabilità nei 
tratto, un'arte iiuìssima nel secondare 
,i più balzani capricci d'una bella, nei 
prevenirne' i ,'desldèrii, iièll' àpprovai'ne 
siùò le brame più assurde. Siate since '̂ 
% mie virtuose lettrici I Guardatevi un. 
,pp' dentro ai ibodacci della cp̂ Qj.qnza, ê  
ditemi se provaste mai vera avversione 
per caratteri coàgeneri, quando sap­
piano in^egnosaùlènte larvi credere che 
voi rappi'èBMtìtté la greca allegoria del­
l'Amore domator del leone. La vostra 
virtù, ne sou curto, dissiperà la magne 
Uqaallrazìono del seipenle,.ma,....... 
non sapreste dentro al cuore abbor-
rirla, Utìntlti figlie d' Eva, se perdo-

uti^y...-
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naste. all'incauta madre perchè cedette 
alle suggestiani, di Satana ;nel Para-. 
dìso tege^lire, non vorrete, voi. per̂  
donare ad Artemisia se, .non posse'-
adendo le vostre virtù, e abitando re­
gione'un po' mèiio'celestiale (li quel 
|*aradiso, cadde nel laccio, eìfu.tra le 
disgrazic t̂î ..che giustificarono il'pro-; 
verbióV— La òfij^a si attacca .sem-" 
pre al suo pèagió? .' 
• Il Tassi che avea pòsta tutta la sua 
vita nell'amore "di queir eccentrica 
dohria;;:sÌ comportava "però, e verso 
4i lei,-0 verso: quanti frequentavano 
Jo stadio del GÉìntilescW,-4nv>mòdo sì 
; avveduto, e sì ppMte,.danoa èssere,, 
possibile ravvisare nella famigliarità 
dei; due .amanti alcun indiziò dì,più 
intimo legame: parevano due fecchi 
amici che non àféssòro, néppùr per 
isqberzo, pensato ad amoreggiarsi/ 

Avrebbesi •pqtuto sospettare ùna^iS 
mile tres.ca,. quando Orazio, tornato a 
Pisa sua patria per còndurvi certe 
opere.allogategli ebbe a hon necèst: 
sario^compàgnò il Tassi: ma la niàlì-
gnità-tenne chiuse là sue forbici, anzi 
non le venne neppur iF|ensiero 'd'a-
prirle a questo* proposito, perchè ' già 
tutti sapevano che Or̂ azìo non met­
teva pennello sulla tela se non avea 
con sé il Tassi che gli dipingesse i 
fondi de' quadrr, sia con prospettive^ 
sia con paesi, (€ontinm]y ' 

i i ^ i n j ; - ? . ' 

: . i^y^s i^ : j4 ' . - - ^J^4ll%.vJ^^.^!^J-
*^^ 
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sìg. Pifferi risoas^oro friigorosi applàusi, 
e,chiamate nel duetto dell^jatio lll\i% 
pure festeggiata la sig. Costa-Qiànin&ìh. 
romanza dell* atto IV e nel bolero,, 

'JTnatPb CiArlbABdl.— Nemmeno 
r annunzio di una commedia nùìiff^ di 
a ^ ^ padovano; riuscì sabato aera a ri­
chiamare un conoorao discreto ai Gari­
baldi, Il Pellegro Ptolà, dramma storico 
di P. Giaeomeitììu interpretato con. pas­
sione'0 verità i ^ i a l c h e scena dal si­
gnor Olivieri'protagonista e dalla signo­
rina Fa&6W (Rachele),,ed il pubblico pur 
troppo scarso come abbiàtìsò "detto ne li; 
rìcompS> con applausi e chiamate, Qnan-
to al soprahito del sig. Wcodsmo, v^o^ 
visaimo lavoro di autore X pado^ariò; 
ebbe un successo infelice. Peraltro al 
principio della rappresdntazìbne 1' anonp 
mo autore fu chìatìaato due voltòià^^prpv, 
scenio. dlrslg. X^yolie con questa com­
media fare una satira a qtiffl «BMOcéŵ t 
persone ohe per darsi unc,>tùbno dVimS: 
portanza in società parlano in difficile 
e sputano sentenze con un mare di spro­
positi e corbellerie; ed ia qualche punto 
l'autore riusci a cavare là risata. Del 
resto il sopràbito e' entra proprio come 
Pilato nei credo, per esser ooerouto a,, 
se steaso l'autore avrebbe dovuto inti­
tolare quella commedia: QU spropositi 
del sig. Ntoodemo. Tutto si riduce là, e 
dàgli'^e^'dagli, amonticohia scipitezze a 
Bcipitezze, il pubblico sì è stancato, od 
initionò quella musica clie l'autore non 
Sì̂  aspettava, e che noi rifuggiamo dal de • 
fìnire.maggiormente. 

Anche ieri sera abbiamo rimarcato un 
concorso mediocre. E si che nella Bian­
ca di Provenza^ tanto la signorina Fab­
bri, ohe il; sig. Olivieri si. diportarono 
bene e furono applauditi. , 

Gli altri artisti non dispiacqaoro. 
Voai ro a » M c r . — La compagnia 

Onofrì va a gonfie vele. Ieri sera il tea­
tro era deoisamente affollato di spettatori. 
Gli artisti vengono applauditi aia nelle 
pantomime, che.nei giuochi ginnastici e 
n^lle une e negli altri danno saggi di 
abilità e destrezza. Vorremmo soltanto 
che in alcuni quadri l'azione fosse un 
po'.più castigata; o'.ò mezzo di far ri­
dere Q'càvar 1'applauso senza trascen­
dere nei modi. Ciò quanto alla panto­
mima le Educande di Aragona rappre 
sentata ieri se ra /Per domani ci si an-

, nunzia l'assassinio della famiglia Kinck, 
Pantpmicaa, divisa in -5.parti. Ci congra-, 
tuliamo colla pempag^ che fa buoni 
affari. 

J t̂t Soc ie tà filoj£vaittmaitlcc& ^in-
ieaoM'e offre questa sera alla ore 8 un 
privato trattenimento al Teatro Garibaldi 
colia commedia in 4 atti di Ti Gioconi:i 
La rivincita. 

Wafit», Stanotte ignoti l^ji^penetrati 
mediante rottura di una finestra a pian­
terreno nellfii. hsttega da macellaio di 
Ii. 'B. ' postilla 'via S. Francesco > deru-
baròno ib:; polU'^MMn^^ iO pche; al;̂ ^ 
quanti salami, ed una vescica di grasso 
|ji |màiale, pel}'complessivo valore di it. 

. - l i r e " 1 6 0 . . • • • - . , 
L - ' _ ' ^ I 

Ittózaa arrestarono: 
Z, G. facchino; per oziosità e vàga^ 

bendaggio. , . 
i Fu dichiarato in contravvenzione un 
esórceìite di qui, per'abuso d'orarlo dì, 
ohiusuria. •-i|i^p!:U-' • •., 

SJeccsaS BJ«1 gloa'oto li «iow. 
j . L 

Zaramella Pevarin Angela fu Antonio, 
d'anni 79, ricoverata, vedova. Hicovero 
B. Pellegrino. Zinello Luigia di Valen­
tino d'anni 7. S, Giustina, Pizzo Enge 
nia di Luciano, d'anni 12: Santa Sofia. 
Milani Vittorio di Luigi,'d'-anniS^e mesi 
10. Servi. Orsolato Giovanni tu Giuseppe^ 
d*annì 92 , poss. vedovo. 5". Fmncesco. 
Più una fanciulla d'anni 1 , 0 due/fan^ 
ciulli, uno di giorni 3, l'altro di giorni 4. 

Lazzarini Maria Giovanna fu Agostino, 
I - j , I 1 ^ 1 ^ 

d'anni 6 8 , ricoverata celibe. Ricovero 
B. Pellegrino. Parrò Angela, d' anni 65. 

• ^pedale civile. Beghin Giovanni fu An­
tonio, d'anni 67, oste, coniugato. Car. 

^mini* Dai Pozzo Luigi (li Gìo. Battista, 
d'anni 1 e mesi 2. Idem. Più un fan-
«iuUo di giorni 6. 
. EsÈs^affiSo-̂ se éét l&itis. —- Avver' 
'flllip i,lettori, cha. ìi«binic"hcr'?mo ogai' 
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Leggesi nel Corriere 

lunedi le estrazioni del lotto jeguìtenelÌQ 
^̂ âHê  ciltà d'ItaHa^^ 

___ sultato di quella 41 
sàbato 8 gennaio 

Venezia 81 
-Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 

, ! Palermo 56 
Torino 

delle Marche t 
• LaiCorte d'appello d'Ancona ha pro­

nunziato una sentenza che riguarda la 
tassa dì'riccìiezza mobile sui depositi 
presso la Gassa di risparmio. Essa ha de-: 
ciso che i frutti dì questi depositi sieno 
tassàbili a titolo d'imposta sulla ricchezza 
mobile, e che in virtù dell'art. 6 del R. 
decreto 28 giugno 1866 le Casse di ri-
sparmio, come tutti gli enti morali, hanno 
obbligo di dichiarare non soldi loro de • 
bili, ma di pagarne direttamente l'im-
LpDSta relativa, salvo ad essi il diritto.di 
rivalersene sui creditori mediante rité* 

Lo stesso giornale di stamane fa no­
tare che detta sentenza contempla le 
Gasse di risparmio in generale; e crede, 

- ^ ' • 

necessario questo avvertimento perchè 
essendosi stampato la Cassa di Rispar-
WiOi^^ciò...pptrebbe lasciar credere che sì: 
trattasse di qualche decisione d'interesse 
locale. 

'FroppiiiasBU Bia naa coinpilco* 
Il Moniteur narra un fatto assai grave : 

< Un cotale di, circa 30 anni, mala­
mente vestito si presentava non ha guari 
all'ufflcìo di polizia di'Parigi, e dichia­
rando il suo stato di vagabondaggio, 
ciiiedeva di essere mandato al deposito. 

« Stretto però dalle interrogazioni del 
r ' • • 

commissario, esitava n«lle sue risposte. 
Per caso si lasciò sfuggirVìl nome Trop-
pmann, Fu una rivolazione*t>%commis 
sario raddoppiò l'insistenza, e tanto in-
calzò lo sciagurato vagabondo che questo": 
finalmente dovette apertamente confé'S-
sare eh' egli era stalo il complice dì 
yrop^manrt. Quindi, buttatoglisi a'piedf: 

« — A h ! sono un gran miserabile, e-, 
sclamò: Davanti a voi debbo umilìarmii; 
Ma vi prego, dah non mi perdete I Non 
lo farò più, ve lo prometto.-Mandatemi:^ 
al deposito come semplice vagabondo,, 
fatemi rimettore in libertà domattina, e 
vi giuro sull'onor mìo che lavorerò e mi-
condurrò da onest'uomo. 

« Ma il commissario non la intendeva 
così. Fattoio ammannottare, ordinò lo si 
conducesse alle prigioni di Masaz, in 
carro cellulare, scortato da guardie di 

• Parigi.aycavallo. » 

ava una gratificazione di qualche me­
sata di stipendiò. L'amministrazione 
della guerra, non avendo fondi a tal 
uopo, non pleva mHlfire-a siffatte 
domande. Ora invece sì è determinato 
che per l'avvenire, quelle ,domande 
possono, essere secondate entro certi 
limiti, s , : 

La Gazzetta d'Italia invece annun­
zia recisamente che il sî r. ministro in 
omaggio alla pubblica opinione ha ri-
Krato la Circolare. . 

La stessa (ja^Ierm dichiara false le 
voci sulla soppressione del ministero 
di agricoltura e commercio: aggiunge 
anzi^che a quel ministero saranno date 
più estese attribuzioui. 

l^^Sempre secondo lo stesso giornale, 
si sarebbe pronunziato un vivo screzio 
tra S. M. il Ke edjl presidente del 
Consigliò per una qiié t̂ione puramente 
diiiastica. .^^ 

Riproduciamo tale notizia con tutta 
riserva. ' 

• I I I L ^ B ' W Ì I M I ^ Ì Ì Ì ' Ì H Ì ' Ì I I I I I - - [--.-•Il [-1-1 

Una buona notife. 
-Sappianìo che l'on. Correnti sta la­

vorando a ; un progetto dì leggo, per 
sopprìmere, e d'un.traito, tutte le cat-
tedrfi.,di teologia. 

•tìiiesto, .progettò di legge sarà, su-. 
bito sottoposto al Parlamentô î ' (i>/n7ifo) 

1 • 

Ci è da più parti confermata la no-, 
tizia, che ]' on. Cavallinil,assumerà,,iÌ 
segretànato generale dell'interno (/3.) 

\ • 

In continuazione al telegramma di 
ieri riceviamo da Palermo: 

Il brigante, caduto in potere.?3ella 
forza.non fu il Valvqjvnia il suo com­
pagno Cicero, che è morto per ferite. 

\. • [Opintone^ìé 

stero, iersera ebbe luogo un grande 
meeting a Montpellier in favore doìi 
libertà commerciale. Fu adottata lina 
propòsta la quale dice che la modifi­
cazione dei trattati deve domandarsi* 
do pò •^l'inchiesta parlamentare. 

- - 10,, Ieri si è tenuto a Bordeaux 
. . • • • - - --• 

un meea«(/protezionista. ' ,p 
MADRID; 10. — Jose Oìpzaga per­

siste nel, ricusare li portafoglio della 
Giustizia. Topete subordina T accetta­
zione a quella di,;|Up?aga.É inesatto 
che trattisi dì portareSebastiano^Olo-
zaga alla presidenza delle Corttìs, e 
d'inviare Martos ambasciatore a Parigi. 

-10 Gennaio 

Rendita 57 65 fine 58 02 
Oro 30 58 20 54 : 
Londra tre moni 25 83 25 78 
Franol* tre mesi 103 30 103 10 
ObbUg. regìa tabatooM 449 T -
À.ZÌ0J1Ì » » 668 50 668 
Prestito naaìonale Si 50̂  J l 40 
t^lomìnali (coupon stapcato) 2090, 

o i r>A.r>ovA. 
i l Gennaia.j^, 

Ai^tìiezzodì vero dr Pàdova 
Tempo medio dì Padova 

ore 12 m. 8 s. 13,2 
Tempo niedio di Roma ore 12 m. Ì0 s. 40,3 
' Osiiéi^TaxIènt m c t e o v o l o s l c U e 

eseguito all'altezza di n .̂ 17 dal suòìp, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

9 Gennaio 

Barometro a 0"— miti. 
Termometro centigr. 
Direzione del vento . 
Stato del cielo. * t a 

Ore 
0 a. 

761,2 
f3%0 

Óre 
3 p. 

760,0 
-^2^9 

' _ • _ L 

nuv. 

Óre 
9 p. 

7B9,1 
-2»,9 
on 

nebb. nebbi 
fitta'fitta 

nuv. 
nebb. 
fitta 

Dal m6zzpdLdel^4# mezzodì del 10 
Temperatura massima "=̂  rf-S'iB 

• ̂ ^^^,,. • mìnima ^ -IrM-
• ACQUA CADUTA DiL CIELO ' 

dalle 9 ant. aile.9 pom. del 9 mill. 1,9 
datile 9 p. del 9 alle 9 a. dei 10 mill. 6,7 

m-

i i ' - ^ ' i : ^^ - ! ' " . 

Bartolomeo Moschih, Gerènte responsab 
"f - X - - I ^ _ - l ^ ^ i - l - ^ - ^f _ •£ ± 

COMUNICATO 

^ I " - V " " f 

S. M, il Re, scrìve : la Gazzetta Uf^\ 
ficiaki;^à§i,ji, ^iìio ì&ci mattina allS' 
Vqltaj di' Torino, glu,ngeva in quella,, 
ciìtà'àlle ore 5 pom., accolta alla sta-
zione da S. A. R. il principe, di. Ca-̂^ 
rignano, dal prefetto e dal;Sìndaco. 

ELETTRIQL 
'l'^Wf- rl^' 

Ài Signori Azionisti 
del Giornale L 'Avvenire . 

Desiderando di stabilire la verità in­
torno alle cause che ,condussero a so­
spendere la stampa del Giornale l'Av­
venire e che furono assai inestUamènté 
esposte nella seduta dell'otto corr.,;di-
òhiariamo; che a tale,.sospensione ci 
indussero : , 
. , 1 . ^ i continui ritardi al pagaménto 
dei correspetUvo, dovutoci in base a 
formale contratto di tre io tre giorni ;̂  

%? il rifiuto a' pagarci-là. maggior 
pesa per 1̂# slampa, ordinataci a farsi 
lirante la nòtte, mentre if contratto 

stabiliva che dovesse essere fatta di 

ni^i^;i^-: 

- •!-..=^-„" 

ELEZiONI POLITICHE 
\ ' 

Milano III Collegio 
: :i?#otauti 324. 
Cesare Correnti 306. 
Ti'moleoni Cozzi , 8. 
Numr, : -10. 
Elètto Cesare Correnti 

Cossaio, eleiio Sella con 438 voti... 
nt/na/e, eletto Lanza con u47 voti. 
Cmauan, eretto Castagnola. 
Pordenone, Gabelli 147 voti, 

Venosta 102, &iùriati,il02! 
vi sarà, ballottàggio fra 
Gabelli e il più anziano 
degli altri'due 

\j Opiniom spiega nei termini se­
guenti rdrigine' della notizia sparsa 
§opra una, ,Circoìap,i4el ministro^-della; 
guerr£|,,>xelativa alle domande di dimis­
sione dei signori uffiziali: 

te ieri abbiamo gi|̂ ^ ŝmentita la no­
tizia data da qualcfe' giornale di una 
circolare dèi ministèro dèlia guerra, 
pei^i|^,3ualesàrebberó;offertÌ tre e, sei, 
mesi di paga, secondo gli anni di ser-
yiziOj a quanti ufflciaìi volessero ̂ c|pe-
dere spontaneamente le dimissionf dal 
servìzio militare,. ; . , _ / 

Aggiungeremo ora che probaMmente 
ciò che diede orìgine a quella voce er­
ronea fa il seguente fatto. Presenta-
vasi qualche rara volta ,ìt caso che un 
ufficiale mosso da privati interessi,.chie-
deva di la'̂ ciare il s^rviaio g,4omaa-

MAI)PID, 8. — La crisi ministeriale 
continua. 
l i - , - . : 

Le sedute [delie Cortes.ricomincie-
ranno lunedi. 
, Corre voce che i mòntpensieristì' pro^ 
getlino di proporre la candidatura del 
figlio del duca di Montpensier. 

VIENNA, 8. - Cambio:-sill^òndra 
123:30. 

PARIGI, 8. — Assicurasi che l'Or­
dine degli Avvocati abbict deciso di non 
recarsi a far visita ài mìiiistro Oilivfer," 
essendo questi stato una Volta scancel-' 
iSò'Wlla lista dègU 

— La .Zj&erf(/ crede che il Ministero. 
presenterà lunedì ai Corpo legislativo, 
uh "pr-ogètto di legge che riduce-il con-
tiegente da 100 a 7S mila uomini. 
' Il i/flw&r annunzia che tìitlìii^gior-

nali'esterì entreranno d'ora in poili-
beramente in Francia. 

' • " " • . - - • • ' ' ' 

Questa mattina fu tenuto un Consi­
gliò'di^^mioistri. 

CONFINI ROMANI, 8, --- Alcuni 
padri' del Concilio; della Trazione'ùlti^ 

irjpmanajuhanno redatto, e firmato uria 
petizione al, Papa, in favore dell'oppor-
lunìlà di deflnirhe#ihfa^||i|ilà perso-
:nale. Si dubita che miffrovirio TtìO 
Brhie. Confermasi d'àlirÒnde che il Papa 

\non lascierà, sollevare la questióne ih' 
Concilio s ^ p n è certo,, dì ottenere' 
l'unanimità,, morale.dei.,̂ ^pti. -berciò la' 
sua ,intenzione sare£it)e di Hp^yere Ta: 
petizione soltanto couaeuu omaggio. 

PARIGI, 9,;--Il Journal desMats 
dice che ieri al, ricevimento della ma-
fistratura Dllivier disse : a Manterrò 
Hilatta' la dignità; dèl i rMgÌs«tf t , :e 
principalmente separerà la gmstizi'à dal­
la pulUicaf 

FIRENZE, 10. " Llggesì neWItaUe^, 
C '̂ediamo sapere che il ministro di 

Spagna jfesso'^ìMe.d'Italia non spedi 
al suo : Gdyérr^^.|lcun dispacdio nei 
terniini indicaÉidal corrispondente mai 
dnleuò del'giornale la Libertè dì ?k-i: 
rigi. : '̂  
' PARIGI, 9. — Sul Boulevard la ren.̂  

dita francese "contratto'ssi a 7i). Un de­
creto tuioisterialé' pèrmètÉé'-'1à vendita 
sulle pùbbliche vie di' tatti ì. giornali 
senza eccezione. In una riunione in casa 
David si decise di appoggiare il miai-

niaiMO avviso tmnoptant i s i s imo 
c o n t r o le faliilQottWlte|iréIeno«e 
elio ist f a n u o d è l i a n o s t r a Reva -
l e n t a a r a b i c a , In^pareochle elttà 
e s p e c i a l m e n t e a m i l a u o , Ooino 
e B o l o g n a ; ad, e v K a r o le^àinall-
laVRuanftO;r|l'$Iiabbllo» a i^povve-
Uersl e so lus iva inen te a l l a nos t t ' à 
^CàsaV l a t 'opino ovvepo a l u u s i r i 
d e p o s i t i 6eg:na«l fin ca lce a l pve-* 
mefite a n n u n c i o . 

«ĵ oHal è 11 m i g l i o r e d e l f ev ru -
^luosl'S La rispòata è facìlojfeifl fatti, 
le pillole ed i confetti sono d'una dig%^ 
stione difMle e spésso passano nello 
stomaco e negli intestini 'senza discio-
gliersi ; ,1^ poi véri, le'ttìtloir e gli èiroppl 
a base si» di ferro ridotto, sia di lattato 
di ferro o di Ibdùi'o di/erro, anneriscono 
i denti alterandone Io smalto o provo­
cano, di sovente, la costipazióne. 

Solo il Fosfato di ferro rtìlLeras, non 
ha alcuno di questi inconvenienti;'esso ò 
liquido slmile ad acqua minerale, senza 
gusto nò sapore di farroj si niescola-be r̂-, 
niasimo col vino e così fortifica nella loro 
composizione gii^elementi delle.ossa, e 
del sangue. DaUà"'életta dai naedìcì del 
mondo intero egli viono adottato; per la 
guarigione dei mali di stomaco, colori, 
pallidi, impoverimento di sangue alqùàli 
le,signore e, lefanoialte deUcute sono am 
spesso soggette. , .; 

Deposito—in Padova alle farmacie Cor­
nelio, Pianerì e Mauro, Roberti. 1—573 

ì ^ i 

h . 
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3iS;:la dichiarazione fattaci da uno 
dei tre che con noi avevano cotrattato, 
perchè gli altri due-ai nostri-'réólami 
rispondevcmoy,cli^^:aoere abbandonate le 

J^o funzioni — che non e' era danaro 
da pagai:cieche'face^ssimo valere i no-, 
stri diritti davanti ai Tribunati; 

4.°,le trattative iniziate con altri 
Tipografi, a pretesto che p i Giornale 
occorresse Un Torchio a maòcliina, men­
tre per UD Giòtnale' riservalo alla tira­
tura 'di B0O:à.liO0 esémpl^ri'hdh^:ne^ 
fcessarip:più:di;,uh Torchio.che dà quat­
tro pagine in una sol volta,; 

K.° i^ ptìco lardine neIla"Sommini-
strazione dei materiale .da stampare, il 
quale, quanfeil Giornale doveva ,§,ss,erej 
slaoapato dì. giprnojper essere pubbli-̂  
calò' la sqrà,:̂ ci. veniva consegnato in 
parte dalléi-^i '̂llle 10 del mattinò,'m 
parte, e, cioè: articoloJd|;fóndo, ultime) 
Gorriei:ei,ed .aIcune notizie della cronaca 
cittadina .dalle,4kaM®^v2,pQ^^ 
alcun.,̂ rigu§rdò ,àÌÌÔ ^̂ ^̂ ^ dQÌl'l]fficio. 
del Giornale dalla Tipografìa, e più volte' 
lasciando anche^la Î t»'tizione priva di 
persone incaricate alla recisióne delie 
bózze'dì stampa, da farsi dopo quelle" 
della Tipogratia.. 
; Ddbbiìì'md''aitrési rappresentare^ che 
noi, ; ao.n.;g)à- còme Tipogratì'del Gior-
T̂iàle, mai,tiome Lii)rai,:;ayeyàmo prov 
.curato, vari assuciaLi al tìÌQroale, che, 
!rìér riinetterne T elenco computammo;; 
intearalmeoie per riscosso il prezzo dil 

jni{j, in parte insoluto, e che 
coi nòstri* mézzi idi pubblicità stavamo 
dandoiopéra alla maggior diifusioné dèli 
Giornale,— Per queste nostre presta­
zioni lasciamolo in facoltà a' sigg. Am-, 
ministratori di fissare, o non fissare, 

"mia quahiasi retribuzione. -^ÌA chi sa 
Iger poco come vadano le cose del com^̂  
"inercio libràrio,; la ndStrà proposta a-
ypbbe per io meno, dettato l'obbligo 
4i un ringraziamentQ,* , 
^̂  11,sig. Relatore invece nella vostra 
'•seduta ha iniziato una disapprovazione, 
che noi sdegnosameule abbiamo respinta. 
Ora giudicate. 

Padova, 10 gennaio 1870. 
Fratelli SÀLMIN 

' 1 * ' • A 

VERA TELA iALLURNICA del farma- : 
cista .U>«%GaUèani, Milsnò, Via Mera­
vigli (fiirmacla 24) — Questa;Ttìla,ò;il 
più atiivò ed efficace rimeiio per di-

,,struggexa. V, calli, i. vecolii,induriménti • 
della peilé, per togliere la infiamma­
zione dei.pìedi causata dajlatraspiraziòaóv 
per le vare'i "còsi détti òcchi di pernico, 
^BmmM^^'^^^* « pe?,guarlre lér 
ferite, io contusioni, le affezioni reuma-
tlulie e gottose, non olle;lè-inevralgie 
e.,,còme sedativo nelle doglie nervose lo­
cali e nella scia|iGlie,. . . . . : ^ 
, Cóme héì 'dÌ&QrHsC'"é^!iàkàM 

della Lombardia 17 ottobre ,la65 : « Non ' 
>biSogna;cóiiityàdariàcòfM^ ceròtto; prò-• 
^Veniente da certi stabilimenti, che viene 
»,:;battezzato con qi^sto' nóme, óà a cui. 
» sì attribuiscono^pòi'tentoBi effetti. Quello 
.?^!Aaai .̂ciw:.qarotto semplice i^'o^isir^ai^ 
>> leon, di cui si vuole farne una panacea; 
> solili segreti niòsai.Ìa;Ybga dalla cupidì-
»gia». Smodai primo giorno cbe si ado­
pperà questa Téla; se ne^^rota sensìbile 
sollievo, col continuato uso la completa 
giiarigion.e. 

Là vera Tela all'Arnica del farmacista 
G a U e a n t deye portare ìà'flrmà'dólpre­
paratore fatta a m a n o . — Costo scbe-: 
.davldòppia franca; per^osta ' nèi^||e&ao 
lire 1 SO, 

Si vendono in Padova dalle fdrmaciei 
Robarti, l?:erdinaniio,,„alla farmacia-del--

UfjUnltersità, Qaspàririi,-Zanetti, è nel 
.ttiagafiziao,di.droghe,Piaiieri •e:;,M îaro. -
Scontò d'uso'al Committente, , 

A, 

mmm RUGUAiii mv/k-
, Presso Amabile Palamidese Agente. 
del sig, Pèzzioi G. B. in piazza CaviJur 

Irtì^asi vendibile.la T a b e l l a «U 
^riduaslone- della fibbra grossa e 
sottile /'£̂ t/pyflf?a e di Vicenza-in Ki-
tidgràmmi;" e viceversa ijerlcomÒdo' del 
'fa^gozianti;e bbttegài, rivedutajd^p-^ 
provata da qìiesta RagionerilIffnici-
pale; 3r-62 

proprietari della 
a//« MINERVA,, 

' ; ' - • 

« . ' - » u PiTh i i - * - ^ m- *r ' ^ > . v « - H . 
1 « , - l k i ^KSKtp 

Grande 
STAADAIH A^^STRATITA 

d e l l a P r o v i n c i a 'di P a d o f S 
delineata da 

r 

ORAZIO MORELLO 
eprem. colla grande Medaglia d'arjento 

dalla Società d'Incoraggiamento . 
In dodici tavole prezzo ital lire JB« 

Trovasi vendibile presso le libreria 
principali, , >. 
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Yia Meravigli, f P . 
con StafollSmeuto Chimico, Wia Orsolc, HIT* S 

' Conosciute pBrritalfaj Europa, America per ìì incontrastabili effeUì 
La Farmacia GALl*ÉANl spedisce dietro vaglia postale le '*'• 

SpeciaIità al d^c i l io per tutta l'Italia e,ali* Estero. 
ivPltLOIiE VBGETACi Dì SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE E; PUR-̂ ; 

GATiVE, adottate dal Medici e ProfeBSorl delle Climoìitì'prineipaU d'Italia; hanno 
la.proprìetà del Siroppp,,e yengono pr!3scelte come più comode a prendersi, mas-
sitile viaggiando, più Mòn avendo rincónvehiente di recare dolori al ventre, boraó 
le altre, pillole purgative. — Alla «oatola di n, 18, cent. 80, alla scatola di n. 36, 
Uro 1.60..; • ' ' 

,2. PILLOLE ANTIGONORROICHE del prof. PORTA, usate.nelle, Clìnìclie di Bex l̂inó.̂  
Speoiaeó, peìp là cosi detta Gocbetta è stringiménti uretral i . ' ! nòstri Sanltairìi ài3-

•m 

% 8144. 
/ --

EGITTO 

15; 

Sicurano con tre scatole la guadgìoDO. -^ Ogni scatola L. S-
3. FILINOLE ANTlMORROlDALìr^® guarire le Emorroidi ed 1 dolori reumatici 

anche di yeccUìa data, — Ogni scatola Lr2.,,»^, 
4, POMATA ANTIMORROIDALE, per curat-e^Vevenire quéste infeì'nìità, guarisce 

fu ronco l i . "bUoFXoliq nruptfitncq l u d a p l m e n t t s l audu la r j l e s c r o -
fole, ridonale (lonserva la IfiSìichcaiza deUa pellet--Vaso L.̂  

6. VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio infallibile ricoQoaciuto in Italia, 
Európs,i,e nelle. Americhe ove ^mèglio che in Italia 1' hanbò aìipi'ezzato, per di­
struggere i c a l l i r c c c h l incSarln^eutfi^ lu ìsannmàzlone del piedi causate 
dalia traspirazione, oo«hl dà pcx*,i^|cè4 aNpr'tiKxo ileìifli 'ontés utilissimo, 
per là incflicaseloue delle ffcrUci^ contus ion i^ soo t ia tupe^ affezioni 
3PvuiuatloÌfc»-%o«tìase;, plag'lséf e r p é U o sa l so 6 g e l o n i r o t t i - — Costa 
L.:l scheda doppia, L. 20 frariuo pel Regno. ' 
^>6. PILLpLE BHONDHIÀLr;SEDATiVE del;professore PWKACCA di Pavia le .quali 
oltre la Virtù di òaltìaare e guarire le tóssi, sono leggermente deprimenti, prOr̂  
muovono e facilitano 'espettorazione, liberando IL PETTO„ SENZA L'USO DEI 
SALASSI, da quegli incomodi che àoh peranco toccarono lo staidlo iniflammatorio, 

,Di minor azione e perciò uUliasìoil nelle pertossi ed infreddature^.,come pure 
nelle leggiere irritazioni delia GOLA e dei BRONCHI sono i acocelicplnl perla 
tosse dei professore pigaacca che di facile digestione e di PRONTO.EFFETTO rie­
scono piacevoli al palato. -^,'Si, lê  Pillole che ì Zuccherini sono usitatissiinì: dai 
CANTANTfe fREDjCATORI per richiamare la roce e togliere la raiicedine. —Presso 
alla scatola'cònMIIfHzìbne si i-Zacchèrini che le Pilole L. 1.60.~ 

7.' INFALLIBILE RITROVATO del professore E. SEWARD, Nuova York 17 ottobre, 
1830j cioè Pbàiata miss WasMn^ton'rigeneràtncé dèi CAPELLI, della BARBA ô  
SOPRACJGLIAj nò mpadisce la OADUl'A, fortifica iì BULBO ed ò a detta dei nostri 
medibl la •medicina piti :8ibui*à' per rèrpéte salsosa del capo L. 4. 

8. SACOAROLEO EMATOSTATICO del professore CAMPANA ; 51 anni di esperienza. 
A;dotto;;aéllèCiiiiÌchei;idi Pavia e^^i-^endVa, e dai Sanitaifi Se Uà nostra città, veime, 
constatata la 8ua benefica azione nelle segueutì malattìe : :'1F1LI0E nel 2. e 3 STA­
DIO, ìsCKOFOt. È, ERPETI, SCÒLI BIANCHI, DIFFICOLTA dì MESTRUAZIO.NB, .'APO-. 
STEME, FUaONCOLi, CANCRI ed altre discrasie del sanguei?--^ prezi;o L. 6 botti-
giia grande,'Lv.3'"bottiglla piccola, 

9. POLVER'E DI FIORE DI RISO usati dai primari Ostetrici e dalle primarie 
Levatrici d^ l̂talia. Sì raòcomàódà'par la migliore e più economioa.nella fasciatura 
dei bambini. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far spa­
rire ì bitorzoli e le màòcbié'iói vàiudlo.; -^;-Là' scatola L. 1. -

'tO-NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema G a U c a u l , 
preparati oonrlaiia e non cotone aiecóme i provenienti dall'estero, — prezzo in 
Milano Con. 80 per ogni scatola, por fuori franco in tutto il Regnò Córif. 90 per 
uoa sola scatola,. Cent. 75,per pìó Sbàtòle. L. 2.50 allWcatola Paracalli'ottango­
lari, L. 2.50 gli ovali. Farmacia « a U c a n l Vìa Meravigli, 24. ^^ , ; , 
1^IIÌ0.: Ad .ogni speoiaiità esigere la F i rma .a , .«nano del GallcaMl tanto sulla 
struzione unita che sull'involto d'ogni specialità. , 1 

Iftìi vendono la Padova dalle farmacie ROBERTI FERDINA^DO.̂  alla.Farmacia 
déir trtìivarsità, GASPARINI^ZANETTIenei Mapizlnòdi droghe PlANERretMAUKO. 
— Sconto d'uso al Gommitteute. 2—2 

; .La R."Pretura di Cittadella rondo ngto, 
ehfJ iléi'^glorni 20,l2a,:e'24 Gennaip 1870̂  
dalle ore .10 ànt.; allo. 2 pom., avranno 
:Zuogo flsila residenza di qdflta^.PretUi'ft 
;tre esperimenti d'Asta sopra Istanta di 
Teresa Marasca-l*àv'àh di qui, ia con-' 
ffonto di Giov. Àndreetta fu &. Batt. 
detto Sìsi:di GaUiera dello stabile sptto*-
desoritto ed alle segueatì: . 

ConàizioH.i "à'Asta 
^ ' ' I. Il fondo sarà venduto in due Lotti 
separati al miglior otfaronte nei Lo-Il. 
a prèzzo ùì stirila, o aupóriore alìaàti* 
ma; stessa, e nel terzo ad un prezzo an-
!che inferiore atta ^tima, semprechò ri-
mangAho soddisfatti i. creditori sino al 
ivaloi'6,della stessaj '**^" 
r ''H. Ogni aspìfanto ùovrà àeposìtartì 
a. oaufiipne deil'pfCtìrtal'ottav.à parte del 
Valore di stima ai riguardi'del Lotto. 
; 111.Dell'obbligo dell'efEdttuaaìonedel 
depòsito viene prosciolta la parte eie-,. 
cutaneej , / , . ., 

, IV. li prezzo della delibera dovrà es-
, aere sodd|pfatto dai delibaratario enti'O. 
f̂eiorni tflin'ta decòrribili dèi giorno, in 

,Mi gii verrà debitamente partooìpata la 
**^òià!̂ iònè "deiia sentenza graduatoria' 

. «IMikmo ^^vIsMji l tpopla t t t l ss Iu io contx*oJte rat8iaca;i!loii 

ev spcc l a lmèn tc a i t l l à n o , Como e Boliognas adi evIiaPP^^le qual i* 
Mvlt la tpio 11^pubblico a i i l | ^ ^ i » a * ! « e»a^ i^ll^ no|stpa 
;Casa In T o r i n o , ovrevo al, uoiStH «leposlil «esalati Jln calfoe a l p r è ­
mente annaiuaslo* ' ••« 

: ' SALUTMIPHERGIA 
restituite senza purghe, né spesa, dàlia deliziosa farina salatifèrà là 

, ^i ,̂  

' . V ' -

DU BARRY E €0MP. p i LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, éastriti) neuralgie, atl-

'capogiro, 
pasto ed i _ _ 
di stomaco, dei visceri, ogni disòrdine iel fegato,' nervi, membrane mnoòà'e e" WÌST 
insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron ihìte, tisi, (oonstìtozionf J^li-uzibiii, ^ 
malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, 'ebbre, isteria, vtisio e povertà 
.ael sangue, idropisia,,sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, o^anoanza di fresohésza 
:od energia Essa è pure il oorroboi'antà pel fanciulli deboli e per le partìbiib di ogni ' 
'età, formando buoni musooli e sodezza di carni. Economizza 50 volte iliptezzo lao 
in altri rimédil e costa meno di iin cibo ordinario. 
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imputandosi adi lui favoreMll-nporto del 
depositò stésso à garanzìa tìèll'Òtt'erta,;:, 
Oitrechè l'importo delie sp^se gjudiijiuli', 
e-di Procedura 'esecutiva, òhe a'^M'sbd-

; disfatte all'tttlo dalia delibera; , . 
„ Y.'lUeab'eratario/stìrà obbligato di, 

rifunicre alia parte esecutaiiie stessa 
ini prèzzo della delibera''ìà *rpfeé-giudì-
ziali liquidate',;|#l6 spesa di prooediira 
bsecutiva, e queste ultime in sógùltoa; 
giudiziale liquidasìpno, e nel giorno steis-
so delU seguita-delibera; 

VL: Il possesso di fatto del beni su-f 
basteitì f sài'a pqn/eri tò al., deliberatàrip^; 
subico dopo la seguita delibera, mentre 
il:pqssessp ,di diriGto^e^ttìfldtLivtt aggm-
dicazitine in proiirieià si c'onsUòro fanno 
soltanto la seguito ai|fedelei:Japampl-
aiOiito delle condiìsioni diTsubiìsta; 

Vii. ,Mancan,|̂ ^;il deliberatari.p .ad al­
cuna lióile appóste coudizibni' s'iiiteude-' 
V^ipsQ facto paggetto tanto aUa.per-
di&a dei deposito tìffettùàìro''a garanzia 
deii'plfei'ta, quanto alia perdita Ueil',im­
pòrto delie spese, che avessò sòddistatte 
alla parte usecutante, e potrà .aitr.ejil 
easoro adi, luirperìcolo e danno, riaperjiO ; 
l'incanto sui beni deUbtiratigli; 

vai. Qnaatìè"ai> dbcàmaùti relativi 
alla cauzione dei beni subastati, potrà 

'̂ ctascun aspirante prenderne::; cognizione 
presso questa R, Pretura in esame de-
gi ra t# t ie i ia Prbcadùrà;^eSBCutlv4,'àP^ 
chiarandosi la Parte edecutante prosoipl-
ta in.proprietà da qualunque respónsa-
b i i i i à . ; '•••.••/;' ; ; , ; , ^ , , _ , ; ' ' '. ^.v. ' ; . 

^Èìescrtsione delló'''3ÌahUe da subostarsi. 
la Comune cenaukrio di Gaiìiéra, Di-; 

streiio di Ciltadeaa, P^ovincia.;̂ 'cij Padova. 
Mota dèlie pertichòcèiisuarie 3:'77 del 

t̂erroLiO art. tirb. vit, oontrada Biarga b.' 
;"cìèi Mòtti'in mappasiabile al:ÌSt 10 collii 
renuita di L. 3l:U5 stimate in òomplbaij^^ 
•u. l^éiWlà meta 353: 30;- """"• , * T ^ 

il presente SI aftìgga: a quast'Albo Pre-
toreu, nei soliti luoghi di questo Comu-' 
ab, ed m Gjmuae censuario di Gaiuera, 
,e,(i luserisca per t re v;òlie nai gìoraale 
di Padova. , : , , ". 

Dalla: Ri'f Pretura, 
Cittadella, aa novembre 1869. -

' ' CuraWmM 
Prunetto (oiroondario di Mondovì) 41; 24 ottobre , 186Q. 

La posso assionìfare ohe da due anni usando questa meravigliosa Re-
valenta, non isatb più alcun incomodo d^Ua vecchiaia, né, i l péso dei miei 84 anni 

Le rilb gambe diventarono forti, la mia vista nbii ohtiadó più ocohialL U mio 
stomaco è poduato come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovt(nito, e predico, . 
confesso, visito sm aslàti, faccio viaggi;» piedi anclie lunghi e sentbmi c&ara la 
mente e fresca la memoria. : ' > - ;• i - - , 

D,;pietro Castéili, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prnnetto, 
3 ^ . < '' • . , , i . Milano, ̂ 5 aprile. 

L'uso della Revalenta Arabica J^uBari-y di Loiàdra giovÓin mòWéfffcàcissimi 
Sila saluta lì mìa moglie. Ridotta, per lenta ed insistente Inflammazlon^ dello sto-

non poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta àniól solo che 

rt. 68,08i,, il Biga^ocOaéW'dì Pluakoy^ marasoiailo di.oortò, da riiia,.gastrite, 
TTN. 62,475, iàinte Romalne dea lliès (Saòna e Loira)^ Dio aia benedetto 1 — Nu­
mero 66,428 : la bambina del ilg. notaio Bonino, segr. comunale di l!'#ìlbiggià (TòrlnSj 
da una orribile malattia di consunsioaa — M. 46,210: il si'g. Martin, dottore ija medi­
cina, da ima gastralgia ed irritazione dello itoai*oo che;lo faceva vo/nìtarelB o?l6 
volte al giorno per io spaziò "di 8 anni — N. 4Ì?,422: J % / S a l d w i n , dal'pzù lo­
goro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi li gioventù. 

Casa, BARRYSDÙ BÀRtlY, vìà'Pròvviaenza, n. 34 Torino, t à scatola del peso 
di ii4 di chii, (e. 2.50, 1(2 ohil. fr, 4.50,1 ohiL fr- 8, 2 chil, e .li2 i'r.^l7.4p,,6 qMio-
graìriftirtr; 36, 18 oÈl.'fr.^65-r »PntÌ?e vafeUa pos ta le*» ^--^^^'^«^^'^^'^- '** 

' I S A ' R E V À Ì Ì E N T A AL 
r-i 

*SiL|tes8i prezzi in polvere, ed J n tavolette. 
Dai appetite, la ItgQBtìoae con oaon ac 

- . • j ^ 
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'̂ É%̂^ depms bientót: 
^>0 aris, la Maisóii lonìt fvère^aj:,q9;? 
.il^estcb à la fabricatìon de? 
Chocolats: c'est surtout; au voint. 

• ^ , ' . - ' . ' . • , . - - . - * - _ 

lis im« de* l'hygiène et de la sante 
qu'elle aintroduit dans cette indus-
ine des réformes et des amóliorations , 
universellement apprécìéés. ^^''•-'^''^:Ì 

Exempt de tonte falsification, 
pr^par^ avec des soins\mÌEt«^ièùx:; 
j'ftprfes les plus saines tràditionè;^ 
WÌes.meiileurs-.procédós de la ta^v 
bricatìon espagnole, le ChocoUt-

• ^'^%^^^^^h^^'^^- P"̂ "̂  ®̂^ propridtds 
'.bìehfaisantes, est exclusivementt 
compose de cacaos et de sucre de 
choix. 

ÌS Récompenses de premier ordre 
.déorónées au Ghocòlat- tóui t poar 
Btm morite recònan et le Brevet l ì 

-ÌD^r&lùeor8 de S, ìL V 

-H 

sont une garantie de sa BtipéH9Ht£ 
:incohtèstable. ^ \ ; 

Favorisée par sa positioii dans ie * 
premier portd'arrivage, la Maison 
lonlt lìvre un Cliocolat réeltement 
de gu&lttè fine k un jjrix réduit, parce 
qu'elle n'a ^ à sutór là lei des 
nomhréuoc imerrnédiaires auxquels ; 
ont recmirs les fàbricant^ des autres " 

;^oàìréeSf obligés de venir* achéter 
^Jèurs cacaos à Bordeaux, entr^Ùi-
''Ujiiq^e_de$ho^ries sortes.: 

La Maison toult fait ses àpprovi-
sionnemenÉs elle-méme et s'assure',' 
sans cesse les meilleures qualités de 
cacaos et de sucre, délaissant rìgqu-,, 
reusement les sortes douteuses,^ aj* 
térles et malsairies. ' J "•"'' ' 
^ ^ è Choeolat-LiQdt a tòujours, eh 

ftlèlfors désenveloppesjlòpoida ytftiji 
ihdìqué sur la tablette. 

. ._ . _ sonno,.forza dei nervi, dèi polmoni, del 
sistemamuscpipso, alimento squisito nutritiyp4|e,ypltepiù che-là'éarnò,'fòrtiflca 
lo stòmàcòVU'petto,'^ììnòrvÌ e le carni. ^ 'Poggiò (Umbria), 29 maggio 1869,' 
,; ,i.Dopoj20 anni di^oswnato zufolamento di prQCjUie,;e,di nrqi^iGo reumatismo dà 
fami stare m'ietto tutto l'iuverho, fluaimente ini liberai dà questi martori méroò 
ddlla vòstra mera Tigliosa Kevaienta ai {?iodcolat{ie, Date a. questa mia guarigione 
quella pubblicità ohe vi piace, onde rendeirenotàjilainiia gratitudine, tanto a voi, 
che al vostro delizioso Cioccolatte iotato di virtù veramente su.blimi per rìatabiiiriB 

Coii tutta s t imami segnò il vostro devotissimo . 
^ • j , . , : Franca^Qo Bragphi, sindaco. 

Deposito -r-in PADOVA: presso P l a a e v l e a t a a v o farmaGia reale — Hti^ 

VENEZIA; Pònci, ^tancarì, Zampironi, Agenzìa Oofltantim.—liASSàNO; Luigi. Fabri 
di Baidassare.-^BEL^aNO; E. Foroeilini. — FKLTRE; Wicolò Dall'Armi, — LE-
GNAGO;Valeri..rr:T^MANTOVA;P..JaÌlaOiiiara. —ODERZO; L. (3inotti,L. bismutti. 
— PORDEiNONK; RovigUo, farm. Varatomni.— - ORTOGRUAROV à, Màltplsrf fsir'-
macista ROVIGO; A. Diego, G.OaEfagnoiirT-'TREVISOìZanaini farm., Zanetti far-

. . , ».,. . _ ,, .^.v,. Luigi 4fljolo, Bellino Va-maoista ~.iUDINE; A. Fìilpuzzi ; .CommeaSv.tl. T ,̂V.,;*^ 

i^V •f;̂ •̂̂ ;:ifî V^H-̂ i-l̂ :•v7'̂ ?i."••-',.<v̂ î'-;-'l>yAii:''̂ • .\ ^ '̂'i-:!-r:•^•>;̂ ••t"î '?^••'*. \:^-r' l^''-^^7 -O- •-- -i-'-r^ -1>.. 
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che; d imora va' 
per luago toMpo 
in Germania ed 
jWìh^liiltijrra 

deBidererebbe,|# 
dare lezioni dì lingua tod ŝ̂ ea ed inglese. 
Abita in'via Sjaizi-N. 49£0- -A—^ 

, ^ p # , - ! •., 

successore a JSfteadellarl #= jPorm Borsari 
^ . t - | ^ lh • - , : 

tfhroppo lofclDMlo aontro'^U vc»(a»i«»«e> o«»x>.l.-Ki;éÌì - :r^ìi*rf^'. 

v t̂̂ exioao; reti^otaifi «ostro le m ^ o x a t ^ a r ^ ^ ^ a e più ribelli. 
.inaino Siroppo pettòrsiltt di uperitnanbAta eftloaoi& contro le la t i . i iXin ' t - -

DepoJiitola Paaovii T- praiao il mg. Cornelio farmaoi8t& MI'Angelp^Q; 
como^^edjipaiQ farma^iit* 4 t.i?;òa U^Pf̂ òik îrato dalla Vaile. V'" 4-27 

f 
. . • Dépòt dans jcs prìitcìpaks M^^ k Fr^nce et k TEtranger, 

I i !^Ì'voinià'pi'*:>S'̂ o i droghieri: faboga Giuseppa àll'Angerò; u^i z.o fi.tt..cJiU alla 
Zucia; D9.lla Bar&tta Lorenze, ai Portici Alti ed aV'Municipie; G;,GPttardi via 
Turchia; G. B.'ftfììaai;^ póKini Antonio e Bettio Antonio. 

i • SFi 
70 iinioo rimedio sicuro per guar^^s'qiieàla terribile màUUia,Hnóra iffl 

tenuta ineurabilB, del dptt. STIERNON di Bruxelles, r - i documenti constatanti 
le guarigioni ottenute sono vlsibilipresso il depositàrio, 11 quale spedisce 
rtiv n -t-t! a n I " •• ili J • - i • ^ — i — — I n , , A A ^ ^--l. ^ gratis a 
ohi gliene 
fa ricerca 
ristfuaìo-
aò. per a-
ioperarqil 

suddetto 
rimedio. 

Preazo 
della isas-
setta con­
tenente il 

3MC ei, X e et. <3L-ta. o o 
m 

idrneiio per l ' intera cura in venti giorni e relativa ci^ta elettrica lire 40. -
r„ j,: „„„..., - _-„!._ .-,.. ^- ... /. Unico deposito: Agenzia A. TOM Uè,spese di porto) a carico-del oomittente. 
AlASi, PiaRzft LucyoU f̂. g, piano 1* Genova. 3—42 
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i:^\ 1- •^itìtetiftPJtìt-.i ! ^ - I • H:^st^aè^e-^^^>G^!^-^ ^ : r l l^ i^ù i t . 
. 1 

ii-;i*?iJCW*3iÈ?«iaii,i-, ".' -iii^;,Wd4its.?i*; 


